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PROCEDURA VALUTATIVA FINALIZZATA ALLA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
PROFESSORE DI SECONDA FASCIA PRESSO IL DIPARTIMENTO DI MEDICINA 
INTERNA E SPECIALITA’ MEDICHE (DIMI), SCUOLA DI SCIENZE MEDICHE E 
FARMACEUTICHE, SETTORE CONCORSUALE 06/D3 MALATTIE DEL SANGUE, 
ONCOLOGIA E REUMATOLOGIA, SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE MED/16 
REUMATOLOGIA (ART. 24, COMMA 5, LEGGE N. 240/2010) 
  

VERBALE DELLA SEDUTA 
 

            Il giorno 10.12.2020 ore 8.00 ha luogo la riunione della Commissione giudicatrice della procedura 
valutativa di cui al titolo. La stessa si svolge per via telematica, come consentito dall’art. 4, comma 3, del vigente 
Regolamento di Ateneo in materia di chiamate di professori di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, 
della legge n. 240/2010. 
 
 La Commissione, nominata con D.R. n. 5067del 09/12/2020, è composta dai seguenti professori 
ordinari: 
 
Prof. Maurizio CUTOLO inquadrato nel s.s.d. MED/16 – Università degli Studi di Genova 
 
Prof. Roberto GERLI inquadrato nel s.s.d. MED/16 – Università degli Studi di Perugia 
 
Prof.ssa Marta MOSCA inquadrata nel s.s.d. MED/16 – Università degli Studi di Pisa 
 

La Commissione risulta presente al completo e, pertanto, la seduta è valida. 
 
 Viene eletto Presidente il Prof. Maurizio Cutolo, svolge le funzioni di segretario la Prof.ssa Marta Mosca. 
 

          Il Presidente ricorda gli adempimenti previsti dal bando e dal citato Regolamento di Ateneo in materia di 
chiamate, nonché le seguenti fasi della procedura valutativa: 
 

1. predeterminazione dei criteri e delle procedure per la valutazione dell’attività scientifica, della 

produzione scientifica e dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, in 

conformità all’art. 6 del citato Regolamento di Ateneo in materia di chiamate; 

 

2. valutazione dell’attività scientifica, della produzione scientifica e dell’attività didattica, di didattica 

integrativa e di servizio agli studenti, in conformità all’art. 6 del citato Regolamento di Ateneo in 

materia di chiamate; 

 

3. formulazione di un giudizio in base al quale la Commissione, con deliberazione assunta a 

maggioranza/all’unanimità dei componenti, si esprime in merito al proseguimento della procedura da 

parte del candidato medesimo. 

 
 

Tutto ciò premesso, la Commissione predetermina i criteri e le procedure per la valutazione dell’attività 
scientifica, della produzione scientifica e dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti 
del candidato individuato, in conformità all’art. 6 del più volte citato Regolamento di Ateneo in materia di 
chiamate. 
 
Criteri e procedure per la valutazione dell’attività scientifica, della produzione scientifica e 
dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti del candidato 
precedentemente individuato 
 
 

Nella valutazione dell’attività scientifica che il candidato dichiara di aver svolta, la Commissione prende in 

considerazione i seguenti elementi: 

a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero 

partecipazione agli stessi; 
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b) conseguimento della titolarità di brevetti; 

c) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 

d) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 

e) partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio; 

f) organizzazione di congressi e convegni nazionali e internazionali in qualità di presidente del comitato 

organizzatore locale o membro del comitato scientifico; 

g) attività accademico istituzionale di responsabilità e/o di servizio. 

Nella valutazione della produzione scientifica presentata dal candidato la Commissione prende in considerazione 

i seguenti elementi: 

a) numero delle pubblicazioni presentate e loro distribuzione sotto il profilo temporale; 

b) impatto delle pubblicazioni all’interno del settore scientifico disciplinare. A tal fine, va anche tenuto conto 

dell’età accademica; 

c) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 

d) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia da ricoprire 

oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 

e) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione all'interno della 

comunità scientifica; 

f) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale di 

riferimento, dell'apporto individuale del ricercatore nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in 

collaborazione; 

g) nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato l'uso a livello internazionale saranno tenuti in considerazione i 

seguenti indicatori, riferiti alla data di inizio della valutazione:  

1) numero totale delle citazioni; 

2) numero medio di citazioni per pubblicazione; 

3) "impact factor" totale; 

4) "impact factor" medio per pubblicazione; 

5) combinazioni dei precedenti parametri atte a valorizzare l'impatto della produzione scientifica del candidato 

(indice di Hirsch o simili). 

Nella valutazione dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, la Commissione prende 

in considerazione i seguenti aspetti: 

a) numero e caratteristiche dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi;  

b) esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti predisposti dall'Ateneo, dei moduli/corsi 

tenuti; 

c) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 

d) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio degli 

studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale e delle tesi di 

dottorato; 
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e) documentata competenza nel campo della didattica disciplinare. 

 Nell'ipotesi in cui il ricercatore sottoposto a valutazione sia stato inquadrato, ai sensi dell'art. 29, comma 

7, della legge n. 240/2010, in quanto vincitore di un programma di ricerca di alta qualificazione finanziato 

dall'Unione europea, si applica, per quanto possibile, l’art. 2, comma 2, del D.M. 4.8.2011, n. 344. 

La Commissione giudicatrice prende in considerazione pubblicazioni o testi accettati per la 

pubblicazione secondo le norme vigenti, nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in 

formato cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali.  

 

 La Commissione giudicatrice valuta altresì la consistenza e la qualità complessiva della produzione 

scientifica del candidato fino alla data di presentazione della domanda, includendo anche la produzione 

scientifica elaborata dallo stesso successivamente alla data di scadenza del bando in base al quale ha conseguito 

l’abilitazione scientifica nazionale, e avuto riguardo ai periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento 

non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle assenze dal servizio correlate all’esercizio 

delle funzioni genitoriali. 

 

La Commissione, inoltre, considerato quanto previsto dall’art. 4, comma 4, del citato Regolamento di 

Ateneo in materia di chiamate, stabilisce che il procedimento si concluderà entro il 24.12.2020 (non oltre due 

mesi decorrenti dalla data di nomina da parte del Rettore). 

 

I componenti della Commissione prendono quindi visione del nominativo del candidato individuato per la 

valutazione, Dott.ssa Sabrina PAOLINO e dichiarano che non sussistono situazioni di incompatibilità tra sé o 

con il candidato medesimo, ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura civile. 
           

 La Commissione passa quindi alla fase della valutazione dell’attività scientifica, della produzione 

scientifica e dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, in conformità all’art. 6 del 

citato Regolamento di Ateneo in materia di chiamate. 
 

Ciascun Commissario, attenendosi ai criteri precedentemente stabiliti, prende in esame il curriculum e le 

pubblicazioni (formato pdf) presentate dal candidato e trasmesse dal Dipartimento interessato, nel rispetto di 

quanto previsto dal bando. 

          

 Dopo attenta analisi, la Commissione formula il giudizio collegiale di cui all’allegato “A” che fa parte 

integrante del presente verbale.  

        

        La Commissione, infine sulla base di quanto sopra espresso, con deliberazione assunta all’unanimità dei 

componenti, esprime parere favorevole in merito al proseguimento della procedura da parte della Dott.ssa 

Sabrina PAOLINO. 

 

 La seduta è tolta alle ore 12.00. 

 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

 

 

Firmato Prof Maurizio CUTOLO   
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ALL. A 
 

Giudizio collegiale sull’attività scientifica, sulla produzione scientifica e sulla attività didattica, di didattica 

integrativa e di servizio agli studenti: 

 

La Commissione osserva preliminarmente che la candidata dott.ssa Sabrina PAOLINO, è titolare di contratto di 

cui all’art. 24 comma 3 lett. b) della legge n. 240/210 il Dipartimento di Medicina Interna e Specialità Mediche 

(DIMI) ed è in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita per il settore concorsuale 06/D3 

Malattie del Sangue, oncologia e reumatologia, settore scientifico-disciplinare MED/16 Reumatologia (dal 

10/11/2020 al 10/11/2029 - art. 16, comma 1, Legge 240/10). 

 

Per quanto riguarda l’attività scientifica la candidata è impegnata nella conduzione di studi di ricerca di base e 

clinica in ambito reumatologico e partecipa in maniera continuativa a gruppi di ricerca. Intrattiene inoltre 

collaborazioni scientifiche a carattere sia nazionale, sia internazionale, come dimostrato anche dalla produzione 

scientifica. 

In particolare, la candidata è  Membro del Network of Imaging Research Centers dell’ European League Against 

Rheumatism (EULAR) per lo sviluppo di progetti di ricerca nell’imaging con particolare focus su 

capillaroscopia, laser speekled analysis ed ecografia cutanea.  

Membro del Network of Imaging Training Centers dell’ European League Against Rheumatism (EULAR) 

gruppo di lavoro internazionale con attività di  training e didattica applicate all’utilizzo di tecniche di imaging 

con particolare focus su capillaroscopia, laser speekled analysis ed ecografia cutanea.  

Membro dell’ EULAR Study Group on Microcirculation in Rheumatic Disease (EULAR SG MC/RD) per lo 

studio dei meccanismi microangiopatici coinvolti nello sviluppo e la progressione delle malattie autoimmuni 

reumatiche.  

Partecipa ai gruppi di lavoro dell’European Reference Network ReCONNET di cui la Azienda Ospedaliera 

Universitaria San Martino e la UOC di Reumatologia è full member. 

Co-responsabile del Centro di riferimento della Regione Liguria, approvato dal Ministero della Salute e dalla 

Comunità Europea, per le malattie rare del tessuto connettivo. 

Membro del Gruppo di Studio della Società Italiana di Reumatologia (SIR) sulla “Medicina di Genere” per la 

realizzazione del Registro Italiano delle gravidanze nelle pazienti con malattie reumatiche autoimmuni (P-

RHEUM.it- Italian registry of pregnancy in the rheumatic diseases)  e per la realizzazione di progetti 

educazionali per la genitorialità in pazienti affetti da patologie reumatiche.  

Membro del Progetto Europeo per l’Analisi delle Modificazioni Epigenetiche in corso di gravidanza nelle 

malattie reumatiche autoimmuni (EPIPREGN). 

Membro della task force dell’ EULAR School of Rheumatology (ESoR) per la realizzazione dell’  ” On line 

course on Capillaroscopy and Microcirculation in RMDs.” Responsabile del Modulo: “Microcirculation and 

bone in Systemic Sclerosis”. 

Membro del Consiglio Direttivo del Centro di Ricerca Centro di Ricerca Osteoporosi e Patologie Osteoarticolari 

(CROPO) del Dipartimento di Medicina Interna DIMI e Università degli Studi di Genova- Scuola di Scienze 

Mediche e Farmaceutiche finalizzato a realizzare progetti di ricerca di base e clinica, con una peculiare 

indicazione ai seguenti settori: Reumatologia, Geriatria e Ortopedia. 

La candidata inoltre riveste il ruolo di Co-Investigator responsabile per l’Italia per il Progetto di Ricerca Europeo 

Horizon 2020-  GLORIA ed ha realizzato per l’Italia la stesura del progetto che ha ottenuto il finanziamento 

della Commissione Europea 2015-2020. 

La candidata ha svolto un’ampia attività di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali in ambito 

reumatologico  ed è stata membro del comitato scientifico per la realizzazione di corsi live  nell’ambito gruppo 

di studio dell’EULAR SG MC/RD con l’organizzazione dei corsi live 7th e 8th  EULAR Course on 

Capillaroscopy in Rheumatic Diseases. 

 

 

Per quanto riguarda la produzione scientifica alla data della presentazione della domanda la Dr.ssa Paolino 

Sabrina risulta coautrice di numero 84 pubblicazioni su riviste internazionali, 7 pubblicazioni su riviste 

nazionali, numero 128 comunicazioni presentate a congressi internazionali, numero 70 comunicazioni presentate 

a congressi nazionali e 3 capitoli di libri. 

La candidata presenta 20 lavori pubblicati su riviste internazionali che dimostrano una buona continuità sotto il 

profilo temporale, coerenti con le tematiche del settore concorsuale. Le pubblicazioni presentano una buona 

qualità scientifica, dimostrano un grado di originalità e innovatività ed evidenziano il ruolo della candidata nel 
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contribuire al progresso dei temi di ricerca reumatologica affrontati. Sono pubblicate su riviste con grande 

rilevanza scientifica internazionale e hanno avuto un’ampia diffusione all’interno della comunità scientifica. 

Nei lavori eseguiti in collaborazione, l’apporto individuale della candidata appare evidente, partecipando sempre 

alla esecuzione degli studi ed alla elaborazione dei risultati. L’impatto della produzione scientifica è valido, in 

quanto alla data di presentazione della domanda risulta da Scopus: 

- un numero di citazioni complessivo di 1666 

- un numero medio di citazioni per pubblicazione 18,30 

- impact factor" totale 283,955 

-"impact factor" medio per pubblicazione 3,120 

-un H-index totale pari a 20 

 

Per quanto riguarda l’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti la candidata è 

direttamente coinvolta come docente titolare di Reumatologia del Corso integrato di ” Patologia Integrata 

dell’Apparato Locomotore I “  per il Corso di Laurea Triennale in Tecniche Ortopediche ( corso del quale risulta 

anche Coordinatore) dal 2016, Docente titolare dell’insegnamento di Reumatologia per il Corso integrato di 

Patologia dell’Apparato Locomotore per il Corso di Laurea Triennale in Fisioterapia dal 2016, Docente Titolare 

dell’insegnamento di Reumatologia nell’ambito del Corso integrato “Le attività fisiche adattate a patologie 

internistiche” per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche dell’Attività Motoria Preventiva e 

Adattata (LM-67) dal 2016, Docente dell’insegnamento di Semeiotica Reumatologica nell’ambito del Corso 

integrato di Semeiotica e Metodologia Clinica per “Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia (dal 2019), Docente 

e Membro del Consiglio Direttivo della Scuola di Specializzazione in Reumatologia (dal 2012), Docente di 

Reumatologia e Membro del Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione in Fisiatria (dal 2018).  

La candidata inoltre è titolare dell’incarico di insegnamento di Reumatologia al Master Universitario di I livello 

in in “Riabilitazione dei Disordini Muscoloscheletrici “ c/o la sede distaccata di Savona (Campus) della Scuola 

di Scienze Mediche e Farmaceutiche dell’Università degli Studi di Genova dal 2016. La candidata partecipa 

regolarmente alle commissioni istituite per gli esami di profitto sia per gli studenti del corso di Laurea in 

Medicina e Chirurgia. 

In ambito accademico la candidata risulta Membro della Commissione Paritetica di Scuola per la didattica e il 

diritto allo studio (CPS) per il biennio accademico 2017/2019 e 2019/2021 ed ha partecipazione ai lavori per 

l’accreditamento dell’ateneo genovese e partecipazione alla riunione conclusiva della visita CEV (Visita in loco 

della Commissione di Esperti della Valutazione dell’ANVUR- secondo DM 987/2016) tenutasi in data 

23/11/2018.  

La candidata svolge attività didattica orientativa e teorico-pratica rivolta agli studenti del corso di Laurea in 

Medicina e Chirurgia, ai medici della Scuola di Specializzazione in Reumatologia, risulta Correlatrice e relatrice 

nella stesura di elaborati di tesi per il corso di Laurea triennale in Tecniche Ortopediche, per il corso di Laurea in 

Fisioterapia, per il corso di Laurea in Medicina e Chirurgia e per la Scuola di Specializzazione in Reumatologia 

della Scuola di Scienze Mediche e Farmaceutiche dell’Università degli Studi di Genova partecipando dal 2014 

alle commissioni per  gli esami di laurea. 

La quantità e qualità dell’attività didattica della candidata è risultata molto valida; dal numero e dalla tipologia di 

corsi tenuti e dall’ampia e variegata attività si evince una buona competenza nel campo della didattica.   

 

CONCLUSIONI 

Sulla base degli elementi sopra riportati, la Commissione formula il seguente giudizio complessivo. 

“La candidata Dott. Paolino Sabrina  presenta un profilo pienamente soddisfacente con riferimento a tutti gli 

elementi oggetto di valutazione. Complessivamente la Dr.ssa Paolino Sabrina  ha svolto un’ampia e qualificata 

attività di ricerca scientifica, con un impatto di rilievo a livello internazionale, che si concretizza in una 

produzione scientifica totale di 91 pubblicazioni scientifiche indicizzate, come riportato su Scopus. 

La stessa produzione scientifica è adeguata al profilo e congruente con il settore del presente bando. L’attività 

didattica è caratterizzata da un impegno crescente e rivolto a vari livelli. 

Per queste ragioni la Commissione valuta, in modo unanime la Dr.ssa Paolino Sabrina pienamente in possesso 

dei requisiti e della maturità necessari per ricoprire il ruolo di Professore di seconda fascia nel settore scientifico 

disciplinare MED/16 Reumatologia.” 
 
 


